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I giovani, la fede e il discernimento vocazionale
DOCUMENTO PREPARATORIO

Introduzione

          «Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena» (Gv 15,11):
ecco il progetto di Dio per gli uomini e le donne di ogni tempo e dunque anche per tutti i giovani e
le giovani del III millennio, nessuno escluso.

          Annunciare la gioia del Vangelo è la missione che il Signore ha affidato alla sua Chiesa. Il Sinodo
sulla nuova evangelizzazione e l’Esortazione Apostolica Evangelii gaudium hanno affrontato come
compiere questa missione nel mondo di oggi; all’accompagnamento delle famiglie incontro a questa
gioia sono stati invece dedicati i due Sinodi sulla famiglia e l’Esortazione Apostolica Postsinodale
Amoris laetitia.

          In continuità con questo cammino, attraverso un nuovo percorso sinodale sul tema: «I giovani,
la fede e il discernimento vocazionale», la Chiesa ha deciso di interrogarsi su come accompagnare i
giovani a riconoscere e accogliere la chiamata all’amore e alla vita in pienezza, e anche di chiedere
ai giovani stessi di aiutarla a identificare le modalità oggi più efficaci per annunciare la Buona Notizia.
Attraverso i giovani, la Chiesa potrà percepire la voce del Signore che risuona anche oggi. Come
un tempo Samuele (cfr. 1Sam 3,1-21) e Geremia (cfr. Ger 1,4-10), ci sono giovani che sanno
scorgere quei segni del nostro tempo che lo Spirito addita. Ascoltando le loro aspirazioni possiamo
intravvedere il mondo di domani che ci viene incontro e le vie che la Chiesa è chiamata a percorrere.

          La vocazione all’amore assume per ciascuno una forma concreta nella vita quotidiana attraverso
una serie di scelte, che articolano stato di vita (matrimonio, ministero ordinato, vita consacrata, ecc.),
professione, modalità di impegno sociale e politico, stile di vita, gestione del tempo e dei soldi, ecc.
Assunte o subite, consapevoli o inconsapevoli, si tratta di scelte da cui nessuno può esimersi. Lo
scopo del discernimento vocazionale è scoprire come trasformarle, alla luce della fede, in passi verso
la pienezza della gioia a cui tutti siamo chiamati.

          La Chiesa è consapevole di possedere «ciò che fa la forza e la bellezza dei giovani: la
capacità di rallegrarsi per ciò che comincia, di darsi senza ritorno, di rinnovarsi e di ripartire per nuove
conquiste» (Messaggio del Concilio Vaticano II ai giovani, 8 dicembre 1965); le ricchezze della sua
tradizione spirituale offrono molti strumenti con cui accompagnare la maturazione della coscienza
e di un’autentica libertà.
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          In questa prospettiva, con il presente Documento Preparatorio, si dà avvio alla fase della
consultazione di tutto il Popolo di Dio. Il Documento – indirizzato ai Sinodi dei Vescovi e ai Consigli
dei Gerarchi delle Chiese Orientali Cattoliche, alle Conferenze Episcopali, ai Dicasteri della Curia
Romana e all’Unione dei Superiori Generali – termina con un questionario. È prevista inoltre una
consultazione di tutti i giovani attraverso un sito Internet, con un questionario sulle loro aspettative
e la loro vita. Le risposte ai due questionari costituiranno la base per la redazione del Documento di
lavoro o Instrumentum laboris, che sarà il punto di riferimento per la discussione dei Padri sinodali.

          Questo Documento Preparatorio propone una riflessione articolata in tre passi. Si comincia
delineando sommariamente alcune dinamiche sociali e culturali del mondo in cui i giovani crescono
e prendono le loro decisioni, per proporne una lettura di fede. Si ripercorrono poi i passaggi
fondamentali del processo di discernimento, che è lo strumento principale che la Chiesa sente di
offrire ai giovani per scoprire, alla luce della fede, la propria vocazione. Infine si mettono a tema
gli snodi fondamentali di una pastorale giovanile vocazionale. Si tratta quindi non di un documento
compiuto, ma di una sorta di mappa che intende favorire una ricerca i cui frutti saranno disponibili
solo al termine del cammino sinodale.


